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Bando Socio Sanitario: povertà sanitaria e nuove dipendenze al Sud 
 la Fondazione CON IL SUD promuove la quarta edizione del Bando Socio Sanitario, mettendo a disposizione 
4,5 milioni di euro per sostenere interventi di contrasto alla povertà sanitaria e la sperimentazione di cure 
specifiche per le “nuove dipendenze” al Sud. L’iniziativa si rivolge alle organizzazioni di terzo settore di 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia che potranno proporre interventi in uno solo degli 
ambiti previsti: lo sviluppo di sistemi innovativi e integrati di accesso alle cure per persone in condizione di 
povertà sanitaria (a disposizione 3 milioni di euro) oppure la sperimentazione di metodologie alternative di 
cura per le nuove dipendenze (a disposizione 1,5 milioni di euro). 
Le partnership di progetto dovranno essere composte da almeno tre organizzazioni: due del Terzo settore 
più l’ente pubblico responsabile dei servizi socio-sanitari del territorio in cui si vuole intervenire. Potrà 
essere coinvolto anche il mondo delle istituzioni, dell’università, della ricerca e quello economico. 
Il Bando prevede due fasi: la prima, finalizzata alla selezione delle proposte con maggiore potenziale 
impatto sul territorio e la seconda, di progettazione esecutiva, con l’obiettivo di ridefinire eventuali criticità 
rilevate nella fase di valutazione. 
“Fenomeni come la migrazione sanitaria evidenziano ancora una volta una forte disparità tra Nord e Sud: a 
livello di offerta sanitaria, ma anche di standard qualitativi”, ha commentato Carlo Borgomeo, Presidente 
della Fondazione CON IL SUD. “E’ ormai evidente che il Terzo settore assume oggi un ruolo importantissimo 
anche in questo ambito, fornendo sempre più spesso servizi che il Sistema Sanitario Nazionale ha difficoltà 
ad erogare e garantendo quindi la possibilità di cure a moltissime persone in difficoltà. Un ruolo, quello del 
Terzo settore, che non può e non deve essere sostitutivo o alternativo a quello pubblico, ma 
complementare.” 
Le proposte dovranno essere presentate online entro il 17 aprile 2020, attraverso la piattaforma Chàiros. 
Sulla piattaforma sono presenti due diverse “voci”, a seconda della linea di intervento prescelta (a) Povertà 
sanitaria; b) Nuove dipendenze. Tutte le informazioni sono disponibili nella sezione bandi.  
Con le tre precedenti edizioni del bando sono stati sostenuti, con circa 13 milioni di euro, 36 progetti per la 
cura e integrazione di persone disabili e anziani non autosufficienti. 
Il contesto 
Sono più di 12 milioni gli italiani in difficoltà economiche che, per la crisi ma anche per la riduzione degli 
investimenti pubblici in sanità, nell’ultimo anno hanno rinunciato a curarsi.*1+ 
Secondo una recente indagine[2], 1 cittadino su 3 ha difficoltà di accesso al Servizio Sanitario Nazionale per 
i costi dei ticket e dei farmaci, i lunghi tempi di attesa, le difficoltà a ricevere assistenza, la scarsa 
informazione e l’eccesso di burocrazia prevista per l’assistenza domiciliare. Per rispondere ai bisogni di cura 
dei cittadini la spesa per il sistema sanitario dovrebbe essere incrementata tra i 20 ed i 30 miliardi di euro. 
La compartecipazione della spesa a carico dei cittadini già nel 2015 copriva un quarto della spesa 
complessiva, aggirandosi intorno a 35 miliardi di euro. 
Il rapporto tra lo stato di salute della popolazione e la spesa sanitaria per cittadino fa registrare dati 
preoccupanti soprattutto nel Sud Italia (indice di buona salute 3/10 e spesa sanitaria pro capite di 1.949 
euro, a fronte di un indice di buona salute di 6,8/10 ed una spesa sanitaria pro capite di circa 2.500 euro 
nelle regioni del Nord Italia)[3]. Anche i tempi 
di attesa aumentano con la diminuzione della spesa sanitaria pro capite, passando da una media di 35 
giorni nel CentroNord (ad esclusione del Lazio) ad una di 70 giorni nel Sud Italia. 
La situazione non è rosea neanche sul fronte delle nuove dipendenze. Secondo il Libro Blu 2017 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli*4+, nel 2017 il volume di denaro giocato dagli italiani è aumentato 
del 6% rispetto all’anno precedente, superando quota 100 miliardi di euro. Quasi la metà della spesa (48,9 
miliardi di euro) è relativa a slot machine e VLT (Video Lottery Terminal). 
Per quanto riguarda invece la dipendenza dalle nuove tecnologie digitali, uno studio internazionale GfK 
(Growth from Knowledge) evidenzia che nel nostro Paese la percentuale di chi ammette di avere problemi 
di dipendenza da tecnologia è del 29%. Le persone maggiormente colpite sono i trentenni (37%) e chi ha un 
reddito medio-alto (32%) e basso (31%) [5]. 
[1] 7° Rapporto sulla Povertà Sanitaria della Fondazione Banco Farmaceutico, dicembre 2019. 
[2] Rapporto Pit Salute 2019, Cittadinanzattiva, Tribunale per i diritti del malato. 



[3] VII Rapporto RBM – Censis, sulla Sanità Pubblica, Privata e Intermediata. “Il Futuro del Sistema Sanitario 
in Italia tra universalismo, nuovi bisogni di cura e sostenibilità”, luglio 2017. 
[4] https://www.avvisopubblico.it/home/wp-content/uploads/2018/12/ADMLibroBlu-2017-v2.pdf  
[5] https://www.gfk.com/global-studies/global-study-overview/  
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